
Vangelo secondo  Marco (forma breve Mc 12, 38-44 ) 
In quel tempo, Gesù, seduto di fronte al tesoro 
[nel tempio], osservava come la folla vi gettava 
monete. Tanti ricchi ne gettavano molte. Ma, ve-
nuta una vedova povera, vi gettò due monetine, 
che fanno un soldo. Allora, chiamati a sé i suoi 
discepoli, disse loro: «In verità io vi dico: que-
sta vedova, così povera, ha gettato nel tesoro 
più di tutti gli altri. Tutti infatti hanno gettato parte del loro superfluo. Lei invece, nel-
la sua miseria, vi ha gettato tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere».  
                                                                                                                              Commento 
Una donna senza nome, sola, vedova, povera, è l'ultimo personaggio che Gesù incontra 
nel vangelo di Marco, una maestra senza parole e senza titoli, sapiente di lacrime e di co-
raggio. 
Seduto nel locale delle offerte, Gesù osserva: il suo sguardo si è fatto penetrante e affilato 
come quello dei profeti. Vede un gesto da nulla in cui si cela il divino. Lei ha gettato nel te-
soro due spiccioli, ma ha dato più di tutti gli altri. Perché? Perché le bilance di Dio non pe-
sano la quantità, ma il cuore. Quella donna non dà qualcosa del suo superfluo, getta tutto, 
si spende fino in fondo nella sua relazione con Dio. 
Non cercate nella vita persone sante, non cercate persone perfette, cercate piuttosto per-
sone generose, che danno tempo e affetti, quelle dei piccoli gesti con dentro tanto cuore. 
Non è mai insignificante un gesto di bontà cavato fuori dalla nostra povertà.  
Le parole originarie di Marco sono geniali: gettò nel tesoro intera la sua vita. Quella donna 
ha messo nelle vene del mondo molto cuore e l'intero patrimonio della sua vita ... Ogni atto 
umano "totale" contiene qualcosa di divino. 
Questa donna ha dato di più. La domanda dell'ultima sera risuonerà con lo stesso verbo: 
hai dato poco o hai dato molto alla vita? I primi posti appartengono a quelli che, in ognuna 
delle nostre case o città, danno ciò che fa vivere, regalano cuore con gesti piccoli e grandi, 
gesti di cura, accudimento, attenzione, gentilezza, rivolti ai genitori o ai figli o a sconosciuti. 
Fossero anche solo due spiccioli di bontà, solo briciole, solo un sorriso o una carezza, chi li 
compie con tutto il cuore crede nel futuro. Il mondo nuovo con il primo gesto di un piccolo 
samaritano buono. 
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• Martedì 9, ore 20:45 in Oratorio Pio X, incontro dei catechisti. 

• Giovedì 11 novembre, ore 17:30 adorazione a San Giovanni.  

Segue la Santa Messa. 

• Venerdì 12 novembre, ore 18:00 - 20:00:  

 XXI Convegno delle Caritas Parrocchiali presso la Casa 

della Madonna Pellegrina a Pordenone. 

• Domenica 14 novembre, 

- a Sant'Agnese alla messa delle ore 10:00: 40° Anniversario di  

matrimonio di Boem Luciano e Pascutto Manuela.  

 

- Alle ore 11:00 in Duomo parteciperanno alla messa i soci del 

Consultorio Familiare FONDACO. 

• Domenica 14 novembre alle ore 10:30, presso la Sala Consiliare 

del Comune di Portogruaro verrà presentato il libro "Il Calasan-

zio di Portogruaro", scritto dallo storico Roberto Sandron. 

• Domenica 14 novembre la Chiesa celebra la 5^  

                        GIORNATA MONDIALE DEI POVERI.  

Alcuni suggerimenti per vivere 

e celebrare questa giornata:  

- accogliere i poveri nella nostra 

preghiera e quindi nel cuore e 

nei pensieri, ricordando che 

agli occhi di Dio siamo tutti po-

veri e che Egli stesso  si è fatto 

povero per noi; 

- leggere e meditare attentamente  il messaggio che Papa Francesco 

ha scritto per questa occasione, il cui titolo riprende il versetto del 

vangelo di Marco che recita: "I poveri li avrete sempre con voi" (Mc 

14,7); 

AVVISI PARROCCHIALI  per la settimana   8 -  14 novembre 



INDULGENZA PLENARIA 

PER TUTTO IL MESE DI  

NOVEMBRE 

Come già annunciato nell’ul-

timo bollettino parrocchiale, 

la penitenzieria apostolica, a 

causa dello stato di perdu-

rante pandemia, ha confer-

mato ed esteso per l’intero 

mese di  

novembre 2021 l’indulgenza 

plenaria del 2 novembre,  

stabilita in occasione della 

 Commemorazione di tutti i  

fedeli defunti per quanti  

piamente visitino il cimitero, 

una chiesa o un oratorio e  

lì recitino il “Padre Nostro” e 

il “Credo”. 

 

Per ammalati e anziani   

 

- offrire qualche genere alimentare deponendolo nel cesto apposita-

mente predisposto in chiesa; 

- informarsi sulle diverse attività organizzate e sostenute dalla Caritas 

parrocchiale (a nome di tutta la parrocchia) in collaborazione con le al-

tre caritas della città e con la San Vincenzo. Le informazioni saranno di-

stribuite all'ingresso della chiesa tramite un foglietto che verrà apposi-

tamente preparato. C'è sempre la possibilità, per chi desidera, di offrire 

anche qualche concreta collaborazione in particolari occasioni. 

Il parroco don Giuseppe Grillo sarà assente dalla parrocchia dal 

pomeriggio di domenica 7 a sabato 13 novembre per un corso di 

Esercizi Spirituali. Sarà presente in canonica il vicario parrocchia-

le don Matteo e don Nicolas. 

VISITA DI UNA CHIESA o di un ora-
torio e lì si reciti il “Padre  
nostro” e il “Credo” 

VISITA DI UN CIMITERO  e  
preghiera per i defunti anche  
solo mentalmente 

CONFESSIONE SACRAMENTALE   
e distacco da ogni affezione al pec-
cato 

PREGHIERA SECONDO LE  
INTENZIONI DEL SANTO PADRE  
FRANCESCO 

COMUNIONE EUCARISTICA 
durante la partecipazione alla 
Santa Messa 

PER AMMALATI E ANZIANI: 
con l’intenzione di adempiere le tre consuete condizioni  
(confessione sacramentale, comunione eucaristica e preghiera 
secondo le intenzioni del Santo Padre), recitino pie orazioni 
per i defunti o compiano un’opera di misericordia offren-
do a Dio i dolori e i disagi della propria vita 

❶ 

❷ 

❸ 

❹ 

❺ 



 In questo angolo trovi delle domande proposte all'inter-

no del percorso di ascolto voluto da nostro Vescovo Giu-

seppe, in comunione con tutta la Chiesa.  

Se desideri rispondere a uno o più spunti, compila gli 

spazi e imbuca il bollettino nella cassetta in fondo alla 

Chiesa [in anonimato ovviamente). Tutte le risposte sa-

ranno raccolte e analizzate per una riforma strutturale 

delle attività pastorali nella Diocesi! 

 

1° Ambito di riflessione: 

IL CORAGGIO DI CAMBIARE: 

LA CHIESA IN USCITA 
 

Domanda: 

Una cosa è nuotare tranquillamente nella nostra 

“piccola piscina privata” (non ci sono onde anoma-

le o predatori, la sponda di sicurezza è vicina); altra cosa è imparare a 

nuotare in mare aperto.  

Le nostre parrocchie, abituate e acclimatate in modi di pensare, agire e 

celebrare ormai tradizionali, consueti e abitudinari, temono o non sono 

all’altezza o disprezzano il dialogo e il confronto sincero con quanti hanno 

opinioni diverse a livello etico – opinioni tanto più diffuse quanto confuse 

(custodia della vita nel suo inizio, nel tempo della malattia e nella sua fine, 

la questione dell’identità di sessuale, la visione del bene comune…).  

Dobbiamo trovare e creare spazi e occasioni di dialogo e confronto co-

struttivo oltre i nostri “confini”: abbiamo un dono da offrire, ma anche da 

comprendere sempre meglio; il dialogo e il confronto è una felice oppor-

tunità anche per imparare dagli altri. Come fare? 

Quali occasioni sfruttare? Quali invece inventare? 
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